
Autore cerca teatro 
in cerca d'autore 
Storie di ordinaria drammaturgia. Un po' affaticata, 
talvolta osteggiata: viva, comunque, solo in casi 
Isolati, dove 1 elemento primario è la caparbietà 
dell'autore. Ingomma, le vicende dei nuovi testi 
teatrali italiani ormai rasentano il mito e prospera
no nelle nebbie della fantasia ministeriale, vedia
mo un po' che cosa ne pensa uno dei nostri pochi 
autori «a tempo pieno»; Manlio Santanelli. 

NICOLA FANO 

• i ROMA In Germania, nir
vana del nuovo teatro euro
pio, I Mairi municipali ogni 
anno olirono al proprio pub
blico una decina di nuovi alle-
alimenti. DI questi, regolar-
mente, irati sono dedicati a 
tatti nuovi di autori contem
poranei, In Gran Bretagna, 
grand'ulflclale del nuovo tea
tro, un Illustre critico, Martin 
Eialin, ha allarmalo che negli 
ultimi anni sono stati rappre
sentati testi di parecchie deci
ne di nuovi autori, lutti di sicu
ro valore, In Francia, salotto 
scapigliato del nuovo teatro, i 
giovani drammaturghi lavora
no fianco a fianco con I registi 
pltt affermati e illusiri Miraco
li! lutti miracoli, semplice-
meni*. Almeno visti da qui 

In Italia, infatti, la cosiddet
ta nuova drammaturgia si so
stiene non esista, da decenni. 
Le categorie degli autori dico
no di essere continuamente 
discriminale da chi prepara I 
cartelloni delle grandi sale 

Istituzionali I responsabili del
la programmazione, Invece, 
spiegano che troppe novità 
non possono affollare I loro 
programmi semplicemente 
perché al pubblico non piac
ciono i nuovi autori Cosi, 
semplicemente Ma c'è una 
lena strada, almeno un terzo 

Bunlo di vista Lo riassume 
lanllo Santanelli, dramma

turgo a tempo pieno (quello 
di Ostila di emergenza, di Re
gina mai/re, di Bellavila Ca
rolina) «Non so se esiste a 
tutto tondo una drammaturgia 
Italiana. Certamente esistono 
degli autori, alcuni del quali 
capaci E per questi uno spa
zio nella programmazione si 
trova lo stesso, tutto somma
to, da un po' di anni, ogni sta
gione vado In scena con al
meno una grande produzio
ne SI, mi ritengo lonunato, 
ma non certo miracolalo» 

La premessa è sincera Ma 
al può anche guardare oltre 
Per esempio trovato un pro

duttore disposto a rischiare su 
un testo nuovo, quali difficoltà 
si hanno a piazzare lo spetta
colo nel vari teatri della Peni
sola? Facciamo qualche no
me Ferdinando, splendido e 
filunpremialo testo di Anmba-
e Ruccello, nella scorsa sta

gione non ha praticamente gi
rato Ha trovalo mille e mille 
ostacoli per arrivare al grande 

Pubblico Regina madre di 
antanelli, due stagioni or so

no, si è fermato poco più su di 
Roma Piccoli equivoci di 
Claudio Bigagll, dopo il trion
fale debutto due anni fa a Spo
leto, è slato visto solo a Roma 
e a Genova Bellaviia Caroli
na, sempre di Santanelli, in 
questa stagione appena Inizia
ta sarà allestito in molti centn 
di provincia e poi solo a Roma 
e a Napoli, per il momento 

In altre parole quelle istitu
zioni che non producono no
vità Italiane poi cercano an
che di osteggiarle quando altn 
si prendono! impegno di por
tarle in scena Ne vale la pe
na? cioè II pubblico è vera
mente cosi ostile alla nuova 
drammaturgia? «Non so - di
ce Santanelli - non mi sem
bra, davvero Perchè poi ci so
no serate in cui senti che la 
lua idea è arrivata In platea 
Eppol, curiosamente, succe
de che I maggiori successi, la 
migliore attenzione, arnvino 
nei piccoli centri, dove forse 
la gente è più disponibile Se 
vogliamo meno distratta Ma 

no, comunque non si pud dire 
che gli autori italiani oggi, sia
no penalizzati dal pubblico, o 
anche solo dal botteghino Mi 
risulta, per esempio, che Fer
dinando di Ruccello sia anda
to molto bene addirittura a Mi
lano, dove gli spettaton han
no un rapporto piuttosto dul
cite con il teatro napoletano» 

Aggirata la burocrazia, allo
ra, vediamo quali sono i veri 
problemi della scntlura teatra
le contemporanea «Un osta
colo serio potrebbe essere la 
lingua - è sempre Santanelli a 
parlare- Ne esiste una capa
ce di unificare lutti? Non direi 
proprio E anche qui ci sono 
diversi modi per risolvere la 
questione c'è chi ne usa uno 
e chi ne usa un altro Ogni vol
ta con nsultati diversi Nean
che In questo campo si può 
parlare di scuola lo, per 
esempio anche quando scn-
vo in italiano prendo in presti
to la costruzione delle frasi 
dal napoletano Ma non per 
un vezzo letterario, piuttosto 
per riuscire a trovare un Idio
ma che nproponga un modo 
di parlare, non un modo di 
scrivere Eccoci al nodo, in 
conclusione Mentre l'inglese, 
il francese, il tedesco hanno 
una stona di unità linguistica 
alle spalle, l'italiano, oltre ad 
essere «giovane», ancora non 
riesce ad unificare l'intera co
munità E allora meglio recita
re in dialetto almeno II storia 
e inconoscibilità» si mescola
no E da parecchio tempo, or
mai 

Dura critica ai cartelloni, alle sovvenzioni 

Fuoco di fila dal palcoscenico 
M Quali sono le riflessioni 
•limolale dal cartelloni della 
stagione 1987/88? Come ri
sponderà il pubblico alle pro
poste del teatro? A questi In-
Miniativi hanno risposto al
cuni autorevoli personaggi del 
mondo teatrale Italiano Po-
chlaelme le profezie, tantissi
me, Invece, e sostanzialmente 
concordi le critiche e le pole
miche, soprattutto riguardo al
le programmazioni più com
merciali, « quelle cioè che 
•locano lui sicuro, sul nome 
di richiamo. Letteralmente 
bersagliato il sistema delle 
sovvenzioni, Fra una polemi
ca • l'altra, fortunatamente e 
contrariamente alle preoccu-

doni e al dibattiti •Interni», 
ibbllco e gli abbonamenti 

stagionali tono In sensibile 
aumento. 

LUCIO ARDENZI 
(Impresario) 

Il teatro affronta la stagione 
1987/88 cercando di scrollar
si di dosso le polemiche esti
ve; forte, comunque, dei die
cimila e più spettatori dell'In
verno precedente, I teatri sta
bili pubblici sembra abbiano 
gettato alle ortiche le astratte 
teorizzazioni per battere la 
strada di spettacoli Incentrati 
tu grandi attori di richiamo, su 
un testo culturale ma popola
re, diretto da un regista di 
buon mestiere. Sui cartelloni 
di quest'anno figurano infatti 
star di livello Intemazionale 
dalKMelalo alla coppia Villi-
Falci, da Tognazzl a Ma-
stolanni, personaggi come La-
via, Albertazzl, Orsini, Rando-
ne, Ferzetti e Proietti, si batto
no per mantenere quel pubbli
co che da anni II ama e li se

gue C'è poi un Gassman, col 
suo azzardalo spettacolo di 
poesia In questo panorama 
credo che avranno vita diffici
le le compagnie medie, serie 
e professionali ma certamente 
meno attraenti Su maggiori 
chances possono puntare gli 
spetiacoll di giovani attori, 
con temi attuali ed estetiche 
diverse Per quanto riguarda II 
pubblico c'è da segnalare un 
aumento costante degli abbo
namenti a grossi teatri che In
dubbiamente approfondirà la 
frattura tra gli spettacoli molto 
seguiti e quelli che richiamano 
platee smilze 

CARMELO BENE 
(attore e regista) 

Previsioni da lare non ce ne 
sono Ce solo da rimarcare 
che la situazione peggiora di 
anno in anno 11 teatro ormai è 

Nel panorama di spettacoli tradizionali 
spicca qualche novità dell'Età e degli stabili 

'SA I Toscana, 
tutte da gustare 

Cusman (in «Ito), Uvla (al 
antro) t Mbertuzi attesi in 
Toscana. Accanto a questi no
mi di grande richiamo, una 
serie dì proposte nuove da 
•seguire» 

• • Vottarra a Gassman, 
Prato a Lavia, Lucca ad Al-
bartaul. Firenze ad Arman
do Spadoni (la Pargola) e a 
Paolo Emilio Poeslo (teatro 
della Compagnia, spazio 
nuovissimo a potenzialmen
te molto interessante del 
teatro regionale toscano) 
anche questo potrebbe esse
re un modo per capire il tea
tro in Toscana, aprendo cioè 
soprattutto alla tradizione, 
che spesso corrisponde con 
la qualità, seppure una quali-
tè a volte un po' di plastica, 
che non lascia in bocca nien
te, ne amaro né dolce 

CI sono tuttavia le ecce
zioni — e ne segnaleremo 
alcune — eccezioni interes
santi, anche se prive del bol
lino docg — controllata e 
garantita — degli autori in 
ogni stagione plurirappre-
sentati. dell'Eli o di teatri 
stabili pubblici o privati Nei 
luoghi della sperimentazione 
poi, che in Toscana e a Firen
ze, sono assai pochi, le scel
te non possono dirsi troppo 
diverse, il testo è infatti sem
pre più spesso un classico, 
anche se di matrice non tea
trale. ma letteraria, un ro
manzo insomma non un 
dramma Da tenere presenti 
sono comunque la rassegna 
Ricerca sei che Pupi & Fre-
sedda Insieme ali Eti orga
nizzano nel mesi di dicembre 
e gennaio al teatro di Rifredi 
a Firenze, le programmazioni 
del centro per la sperimenta

zione e la ricerca teatrale a 
Pontedera, il lavoro sul tea
tro di un appena nato atelier 
della costa ovest tra Livorno 
e Colle Salvetti, intorno ed 
un regista mai banale come 
Massimo Castri 

Tra le altre proposte di un 
cartellone sempre più ricco e 
vario è senz altro da non 
perdere «La Recite de la Ser
vente Zerlme» di una bravis
sima Jeanne Moreau, che 
con la regia di Gruber ha già 
entusiasmato il pubblico di 
Parigi e Milano Lo spettaco
lo sarà al Metastasio di Prato 
in maggio. Un altra splendi
da attrice stavolta italiana 
ma reduce anche lei da suc
cessi internazionali e Anna 
Maria Guarnteri, interprete di 
un'opera che in Italia pratica
mente non è stata vista quel 
Goldoni poco noto messo in 
scena in modo delizioso da 
Luca Ronconi «La serva 
amorosa» che sarà a Pistoia 
in dicembre, alla Pergola in 
gennaio Mentre in marzo — 
ancora alla Pergola — ci sa
rà da applaudire Alberto Lio
nello che con la regia di Mar
co Sciaccaluga presenta un 
piccolo capolavoro di Berto-
lazzi «L egoista» Del teatro 
della Compagnia ci sembra
no da segnalare due mes 
selnscene di compagnie mi 
nori presentate fuori abbo 
namento (i moltissimi altri 
spettacoli sono in pratica il 
cartellone del Tri, gireranno 
dunque chi più chi meno 

per tutta la Toscana) ai primi 
di gennaio «Il Biancaneve» 
del teatro del Carretto di 
Lucca, a febbraio la «Medea» 
della compagnia del Maggio 
«Pietro Fredieni» d) Buti due 
spettacoli-diversissimi, ma di 
grande suggestione Cosi 
come («Allegretto (perbe
ne ) ma non troppo» che 
Ugo Chiti, con la sua compa
gnia Arca Azzurra, presenta 
a metà dicembre el Niccolini 
di Firenze Si tratta della sco
perta della passata stagione 
— uno spettacolo «fiorenti
no», che non ha ancora toc
cato Firenze — , un giallo 
pieno di situazioni comico 
paradossali sul fascismo in 
un paese della Toscana (ma 
al Niccolmi e è da segnalare 
anche la ripresa di una ormai 
storica messamscena piran
delliana «L uomo la bestia e 
la virtù» con regia e interpre
tazione di Carlo Cocchi, da 
fine dicembre a metà gen
naio) 

Un cartellone infine quasi 
totalmente dedicato allo 
spettacolo comico e a Siena 
quello del piccolo teatro di 
via Montanini, a Firenze quel 
lo del teatro Variety, tra que 
sti spettacoli bisogna vedere 
la prima nazionale di un altro 
gruppo toscano di recentis
simo successo tre ragazze 
giovanissime riunite sotto il 
nome di Galline, che con la 
regia di Alessandro Benve 
nutl debutteranno al Variety 
da metà febbraio 

Q Andrea Mancini 

Poco, e male, il teatro in Tv 
La «diretta» resta nel limbo 

Tra le due «T» 
pessimo rapporto 
Si salva Rai3 

Una scena di «Regina Madre» dell'italiano Manlio Santanelli 

• i Teatro e televisione, una brutta 
faccenda All'inizio si teonzzò che fra 
i due mezzi avrebbe potuto esserci un 
fecondo rapporto basato sulla «diret
ta», su quel fondamento linguisuco 
che unifica, appunto, le rappresenta
zioni sul palcoscenico alle migliori av
venture televisive Poi la storia si com
plicò Incredibilmente Quando la tv 
iniziò a produrre allestimenti teatrali 
che sognavano semplicemente il cine
ma Un pasticcio incredibile, che però 
ha anche saputo dare i suoi frutti Che 
cosa c'entra un primo piano in una 
rappresentazione teatrale? Che cosa 
c'entrano gli esterni, gli alberi, le cam
pagne? Il giardino dei ciliegi funziona 
a teatro propno perché è un luogo va
gheggiato, immaginalo Farlo vedere 
non ha senso Eppure cose di teatro-tv 
pregevoli non sono certo mancate nel
la storia della Rai (Tunica che fin qui si 
sia lanciata in un settore cosi «impopo
lare») 

Ma subito dopo (diciamo soprattut
to in questi anni Ottanta) ha preso il 
sopravvento la voglia di «nprendere» 
gli spettacoli di giro Quando ancora 
le tre reti Rai avevano una - cosiddetta 
- stagione teatrale, questa era sostan
zialmente composta di nproposizione 
di spettacoli registrali nell'annata tea
trale precedente Non era molto, d'ac
cordo, ma almeno qualcosa capace 
ancora di rammentare al pubblico te
levisivo che fra diluvi di film e esagera
zioni da «sabatosera» e era anche II 
teatro 

Oggi il problema è ancora diverso 
Non solo non vengono più prodotti 
allestimenti originali di lesti teatrali 

(rammentiamo almeno che con que
sto «genere» si sono cimentati perso
naggi come Eduardo De Filippo, Lue* 
Ronconi. Elio Petri, Marco Bellocchio, 
Luigi Squarzlna), ma sono state sop
presse anche le riprese di vecchi spet
tacoli (tranne alcuni, d'accordo, co
me gran parte delle commedie muli-
cali, che poi vengono smontate in mo
viola e ricostruite In tre, quattro punta
te a misura tv) Il teatro non (a audlen-
ce, si dice, e le riprese o vengono brut
te o costano troppo 

Cosi aquestopuntoè rimasta la sola 
Rmtre a tentare strade nuove per oc
cuparsi di teatro Prima con cicli «alo-
nei. (un tutto Goldoni e un tutto Piran
dello recuperali dal ricchi archivi della 
Rai dei primi due decenni di vita, op
pure que»'Album del grand» attor* 
che ha Infilato nelle case alcuni peni 
stonci del più Importanti interpreti del 
Novecento), ora con una trasmissione 
che si propone di far entrare diretta
mente lo spettatore televisivo in palco
scenico Con la regia di Paolo Gattaia, 
la curerà Maurizio Glammusso (autore 
anche dei cicli storici ricordali prima • 
ormai cultore affezionato del teatro in 
tv) e, senza aver pretese di stretta at
tualità o diretta informazione, testlmo-
niera le prove degli spettacoli teatrali, 
musicali e di balletto Un modo nuovo 
per svelare alcuni del segreti della sce
na, che non mancherà di suscitare In
teresse (andrà In onda da gennaio. Il 
sabato in seconda serata) Ma, Insom
ma, quella vecchia Idea della «diretta» 
capace di unificare teatro e televisione 
ancora attende di essere verificata. 
Quando dovremo aspettare? UN. Fa 

finito Ritengo assolutamente 
impossibile che, alle soglie 
del 2000, si proponga ancora 
della prosa superata, Ignoran
do gli apporti tecnologici del 
linguaggio A teatro non si 

Fuò più fare II teatro È come 
idiota, che fa l'idiota, facen

do della letteratura Ben inte
so non voglio criticare nessu
no Del resto io e gli altri sia
mo su due pianeti diversi Vor
rei semmai denunciare la con
correnza sleale del lealn sta
bili che lavorano con cachet 
simili a «fogli paga», In quanto 
sovvenzionati dal ministero 
Con l'aggravante di mettere In 
scena attori che scodellano 
parti a memoria, in balìa di re
gie netlurbine Ormai abbia
mo perso anche il teatro po
polare, perché manca il teatro 
d'elite In platea, d'altro can
to, il livello culturale si abbas
sa sempre di più Il pubblico è 

preparato nella sua imprepa
razione Nelle sale imperversa 
una sottomedia di spettatori 
che si disobbliga nel confronti 
della cultura, assistendo agli 
spettacoli Certo può capitare 
che ci sia un gemo e [orse si 
recita solo per costui Questo, 
però, mi sembra un ideale un 
po' troppo romantico 

IVO CHIESA 
(Teatro stabile di Genova) 
La stagione si presenta con 

caratteristiche simili, per non 
dire identiche, a quella del
l'anno precedente La prosa è 
ferma su posizioni che non si 
possono certo reputare 
«straordinarie», e questo vale 
anche per II mio teatro Solo 
la nascita di qualche talento 
eccezionale, potrebbe appor
tare delle modifiche alla situa
zione attuale Del resto la sto
na del teatro è stata falla dalle 

grandi invenzioni di pochi e 
non dalle operazioni genera
lizzale Al di là delle speranze, 
comunque, sarebbe necessa-
no che i responsabili rivedes
sero dalle fondamenta, il si
stema e I organizzazione delle 
sovvenzioni Insomma biso
gnerebbe favonre, anziché 
scoraggiare, I unione delle 
forze allo scopo di ridurre al 
mimmo la frammentazione 
delle attività Per quanto n-
guarda poi il pubblico devo 
dire che il numero di spettato
ri è in aumento e questo è un 
dato positivo Se non altro 
perché dimostra che gli italia
ni - e soprattutto I giovani, 
sempre più numerosi nelle 
nostre platee - sanno, comun
que, compiere una scelta criti
ca quella di spegnere il televi
sore e andare a teatro Ma ora 
più che mai, il teatro dovreb 
be smetterla di alimentare i 

suoi vizi Occorrono delle al
ternative, non delle omologa
zioni 

EUO DE CAPITANI 
(Teatro dell'Elfo - Milano) 
In generale diffido sempre 

delle dichiarazioni program
matiche Peraltro non ho 
neanche prestato molla atten
zione alle scelte altrui Più che 
previsioni avrei delle speran
ze Mi auguro che il teatro, ul
timamente avvilito dalla logi
ca degli Incassi e da una politi
ca mercantilista, rivaluti e ri
scopra l'artista che lavora per 
conto proprio II personaggio 
che dà poco zucchero alla 
scimmia, anziché darne di più 
per salvarsi Insomma bisogna 
garantire la libertà della ricer
ca Indubbiamente c'è una 
inequivocabile tendenza a fa
vore del teatro e meno della 
tv Ma bisogna anche stare 

molto attenti la televisione è 
diventata una sorta di dittatura 
del proletariato, bisogna evi-
lare la medesima operazione 
con il teatro, proponendo la
vori popolari, dove per «popo
lare» intendo la completa ri
nuncia ad un discorso sul lin
guaggio L'importante è che il 
pubblicoacelga sempre scel
ga un teatro che non deve es
sere arte museificata o episo
dio sociale nel quale ci si 
preoccupa solo di occupare 
un posto 

ROBERTO TONI 
(Teatro Niccolini - Firenze) 

La tendenza generale, sia 
dei teatri a gestione pubblica 
che di quelli privati, è di pun
tare su spettacoli di immedia
to consenso, ovvero su testi 

consolidati, attori di lami «, 
grosse compagnie già più che, 
collaudate E una tendenza da' 
condannare appieno e aeri») 
riserve soprattutto se a portar- • 
la avanti è uno Stabile. C'ti 
sempre meno affezione e w>, 
castone verso le novità, gli at
tori emergenti Gli enti pubbli
ci e le amministrazioni locali' 
dovrebbero Invece spingerai 
In questo senso, per Introdur
re un elemento di sana provo
cazione Il teatro Nlcollnl Hai 
cercando di muoversi propri*; 
su questo binano e ha mesa» 
in cartellone diversi lavori n o è 
commerciali affidati a regie, 
compagnie e attori normali! 
mente ntenuti a rischio. La 
nostra funzione del reato è an
che quella di innovare • «ri 
schiare». 

dichiarazioni raccolte da 
GIANLUCA LO VETRO 

TEATRO 
DELL' 

OROLOGIO 

Via de' Filippini, 17/A - Roma 00186 - Tel. 6548735 

// Teatro dell'Orologio ospita 
nelle sue tre sale una 

programmazione dedicata alla 
drammaturgia italiana 

e straniera, alla satira, al cabaret, 
alla ricerca. 

Si inizia il 28 ottobre con 
il grande ritorno del 

«DIARIO DI UN PAZZO» 
interpretato e diretto da Flavio Bucci 

$ TEATRO VITTORIA^ 

'a**** c'è 
la nonna 
rumori fuori scena 
5 commedie comiche 
una al giorno 

VICTORIA CHAPLIN 
da Broadway 

SMOOCH MUSIC 
JOHN HELLY 
MAC ROONEY 

DANIELE FORMICA 
FESTIVAL MUSICA BAROCCA 

SEVERINO CAZZELLONI 
MUNIR BASHIR 

DANZE UNGHERESI 

e... tutte le sere VITTORIA A MEZZANOTTE 
200 notti di corniciti in seconda serata dalle 24 alla 1 

10 TAGLIANDI 
scegliete gli spettacoli che vi interessano - con quanti amici andarci 

e quando vi pare. Basta solo prenotare 
P.zza S. Maria Liberatrice - telefono 57.40.170 57.40.598 

I 
ì 

Adolfo Bioy Casares 
L'avventura 

di un fotografo 
a La Piala 

romanzo 
Una deliziosa commedia 

di intrecci, ambientala in 
una atmosfera di delicata 

e fjice insensatezza che 
coinvolge tulli i 

personaggi L'ennesima 
prova dell'originatila e 

dell'inventiva del brillante 
scrittore argentino 

I D d . U l , l i IMKW 

di unjdjqfmfo 
itLgpUa 

®» 
d'amore d{ falbi 

e di fodic 

H orano Qui roga 
Racconti d'amore 
di follia e dì morie 

prefazione dt O Puvant 
Storte della seKa 
tropicale — ion la tona 
dell uomo umtro la 
Molerua della natura — e 
Mone di mia — «.he 
w ciano il \ouo ««.uro 
della \ua borghesi Ut 
Buenos Aires — net 
raaonit tmUitt in 
naluim del maggiori 
narratori Ialino 
amiruano di! primo 
mn eic-nto 
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